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Protesta di giornalisti e tipografi. Sdegno del Paese l'assassinio'' di Maurizio Di Leo 
ì ' 4 

• S 

I Nar lo seguivano da almeno un mese 
I terroristi spiavano le mosse del tipografo, sempre convinti chesi trattasse del giornalista 
Michele Concilia - La vittima è stata raggiunta da sei degli otto colpi sparati dà due àggres-i 
sori - In 4, tutti giovanissimi secondo le prime testimonianze, hanno preso parte all'agguato 

ROMA — Il tragico errore di 
persona che è costato la vi* 
ta a Maurizio Di Leo, il ti
pografo massacrato l'altra se
ra dai Nùclei Armati Rivolu
zionari durava da tempo. 

' Da giorni e giorni, secon
do gli investigatori, i terrori
sti seguivano il giovane. Con
trollavano i suoi spostamenti. 
gli orari di ingresso e di 
uscita dal Messaggero, dove 
lavorava. Erano insomma 
convinti che si trattasse del 
giornalista Michele Concina. 
vittima destinata per l'atroce 
celebrazione dell'anniversario 
della strage di Bologna. Que
sta la .convinzione della Di-
gos. 

Michele Concina è stato in
terrogato nella tarda matti
nata di ieri dal sostituto pro
curatore della Repubblica Di 
Naridó, che conduce . l'inchie
stagli magistrato ha parlato 
in particolare con il giorna
lista della mappa cittadina 
del terrorismo nero che Con
cina aveva di recente rico
struito per il giornale e del
le minacce che aveva ricé
vuto. La. prima giornata di 
indagini è stata poi soprat
tutto dedicata alla ricostru
zione dello spietato agguato. 
Maurizio Di Leo è statò rag
giunto da otto colpi di pistola. 
calibro 7,65. in tutto il corpo. 
A ucciderlo è stato auello che 
lo ha raggiunto alla testa. 
sotto l'occhio destro. - -.. 

Quattro i terroristi che han

no preso parte all'agguato. Si 
sono appostati ai due sbocchi 
di via De Romanis. la stradi
na del quartiere Monteverde 
che Dj Leo stava percorrendo 
a piedi. Due da un lato, diie 
dall'altro, per essere sicuri 
che la vittima non gli sarebbe 
sfuggita. Due assassini era
no giovanissimi, sui diciotto 
venti anni. Li ha visti in fac
cia un automobilista che A 
passato qualche secondo dopo 
l'attentato in via De Roma
nis. La via è a senso unico 

e l'uomo se li è visti sbucare 
contromano, a bordo di una 
moto senza targa. Solo per 
un soffio è riuscito ad evita
re lo scontro. Gli altri due 
terroristi • sono probabilmente 
fuggiti a piedi disperdendosi 
nelle strade della zona. • •-

Quando, alle 20,30 il tipo
grafo ha concluso il turno al 
Messaggero,' qualcuno dei Nar 
era nei dintorni ad attender
lo. Probabilmente ha segna
lato — secondo la ricostruzio
ne fatta dalla Digos — l'uscita 

Solidarietà della Camera 
a tipografi e giornalisti 

ROMA — Lo sdegno e la commozione dell'assemblea di Mon
tecitorio per il nuovo bestiale delitto fascista sono stati ieri 
espressi tanto dal presidente della Camera Nilde Jotti in.un 
messaggio al direttore del «Messaggero!, quanto-dal vice
presidente di turno Loris Fortuna in apertura della ; breve 
seduta dedicata alla presentazione del superdecreto economico. 

La compagna Jotti ha ribadito « la necessità di far vivere 
la nostra emozione in un impegno duraturo, in lotta consa
pevole giorno per giorno, senza cedimenti»: ed ha voluto 
sottolineare che la Camera « è oggi al fianco dei tipografi e 
dei giornalisti italiani a presidio di un bene, fondamentale 
per la democrazia quale è la piena libertà dell'informazione ». 
Fortuna si è augurato che per l'agguato di Roma «si pro
ceda con la sollecitudine • e la fermezza dimostrata in se
guito alla strage di Bologna: la democrazia — ha aggiunto 
— non deve cedere di un passo ». Per il governo, il ministro 
Gaspari si è associato al cordoglio dell'assemblea levatasi in 
piedi. 

Anche il presidente del Senato Fanfani ha inviato al diret
tore del « Messaggero » e alla famiglia Di Leo messaggi di 
cordoglio e di solidarietà. 

del giovane al complici, che 
aspettavano in qualche ^covo 
o in qualche bar vicino alla 
abitazione del tipografo. L'omi
cidio, quindi, era stato pro
grammato con una certa cu
ra, anche se le attenzioni dei 
terroristi si erano concentra
te sulla persona sbagliata. ^ 
' Il • giornalista la sera del
l'agguato, lavorava al turno 
di notte, in cronaca. Per que
sto ha seguito da vicino l'ag
ghiacciante svolgimento dei 
fatti e le telefonate dei ter
roristi. Gli investigatori ri
tengono attendibili tutte e due 
le telefonate di rivendicazio
ne dei Nar. a pochi minuti 
dall'assassinio. La prima alla 
sede centrale dell'Ansa, c o l 
la quale i terroristi hanno an
nunciato dì aver giustiziato il 
giornalista: l'altra, al centra
lino del Messaggero, con lo 
stesso messaggio. Si indaga 
però anche su una terza te
lefonata giunta, sempre ' ai 
Messaggero, verso le 20,30. 
Una voce anonima ha comu
nicato che in via dei Maroni
ti c'era un messaggio. ' Ha 
fatto riferimento alla stra
ge di Bologna ed ha dato pre
cise indicazioni del posto do
ve cercare: di fronte ali* 
trattoria della stampa non 
lontano dalla redazione ?he 
si trova in via del Tritone. 
Due cronisti sono andati, ma 
hanno inutilmente frugato nei 
cestini dei rifiuti. E' in que
sto stesso spazio di tempo 

che Maurizio Di Leo usciva 
dal giornale. ' -
- Quale significato attribuire 
alla strana telefonata? Un di
versivo? O. un'azione estra
nea al feroce attentato • del
l'altra sera? A notte tarda, 
quando ormai la notizia del
l'agguato teso a Di Leo si era 
diffusa in tutta ' la città, in ' 
un cestino di via dei Maroniti 
un messaggio è stato trovato. 
Un documento dei « Direttivi 
dei Nuclei Riuniti ». La sigla, 
secondo la Digos, appartiene 
ai responsabili delle varie cel
lule del terrorismo nero. 11 
messaggio parla di processo 
e condanna a morte per Um
berto Bravi, un gestore di 
uno stabilimento balneare di 
Ladispoli. ' • *'~ •--•••'-.••>• 

•A Sulla strana coincidenza di 
questo comunicato con il de
litto sono in corso le inda
gini. Per tutta la notte, dopo 
l'assassinio di Di Leo, è stato 
setacciato dalla polizia il quar
tiere Monteverde^ Una Vespa, 
è stata trovata hi una strada 
a poca distanza da via De Ro
manis: è stata rubata un an
no fa H Porta del Popolo, ma 
non è certo che si fratti dello 
scooter usato dagli assassini. 

In molti dei feroci attentati 
compiuti dai Nar a Roma, è 
stato usato un «vespone» o 
uno scooter di altro tipo. E 
alcuni particolari della tecni
ca usata l'altra sera dai Nar 
sono simili a quelli di altre 
sanguinose azioni del gruppo 

di estrèma destra. I Nar sono 
al loro secondo e sbaglio ». La 
prima vittima di un errore di 
persona fu Antonio Leandri, 
il giovane '. ammazzato a di
cembre dell'anno scorso. Era 
stato . scambiato - per l 'avvi 
cato Arcangeli, il, legale di 
destra considerato dagli stes
si fascisti una « spia ». Fra 
Leandri e Arcangeli c'era una 
differenza di circa trent'anni. 

Fra Michele' Concina e il 
giovane tipografo ucciso ci 
sono due anni di differenza. 
Soltanto vagamente però i 
tratti somatici dei due pote
vano coincidere. L'equivoco 
deve essere nato quando è 
cominciata " l'organizzazione 
dell'attentato. . Qualcuno ha 
indicato Di Leo come vittima 
e da allora. i terroristi non 
hanno avuto più nessun dub
bio. Gli investigatori ritengo
no che l'assassinio sia stato 
deciso e « pensato » almeno 
una trentina di giorni fa. For
se immediatamente dopo la 
strage di Bologna. " : 
: Non si.conosce, per ora. a 
contenuto ed il valore delle 
carte e dei documenti seque
strati nelle perquisizioni fatte 
dai carabinieri nelle ore suc
cessive all'agguato. Ce ne so
no state una cinquantina, ma 
per "ora non è emerso, sem
bra, nessun elemento utile alle 
indagini. _;v.. ."; ;•'• 

• Marina Marasca 

ROMA — Un momento della manifestazione di ieri pomeriggio di tipografi e giornalisti da
vanti alla sede del «Messaggero» 

Trovato un volantino fascista: 
« Un'altra volta non sbaglieremo » 

Bomba contro le « Edizioni europee » - « Hanno fatto la spia » 
ROMA — Un volantino dei « NAR » è Etato 
fatto trovare ier̂ i notte ad redattori dì « Pae-_ 
se Sera» in una cabina telefonica in corso 
Rinascimento. I : terroristi « spiegano » che 
hanno sbagliato bersaglio per un «errore 
tattico », e minacciano di ripetere l'aggua
to, « questa volta senza sbagliare ». I « NAR » 
insultano poi il giornalista del « Messag
gero» Concina, «che ha attinto notizie 
— scrivono — nel "commissariato" di "Edi
zioni europee", casa editrice del delatore 
Rauti, o addirittura nella federazione del 
Mei». Poi minacciano anche le «spie* mis
sine. 
; Quasi contemporaneamente al ritrovamen

to del volantino un potente ordigno ' incen
diario veniva piazzato proprio ieri sera da
vanti alla sede delle «Edizioni europee», in 

- via Pìstrucci, dietro piazza Cavour. La bom
ba, confezionata probabilmente con polvere 
da mina collegata ad una miccia, ha dan
neggiato la saracinesca del locale, devastato 
una « 127 » parcheggiata a pochi metri e 
mandato in frantumi molti vetri. • • — 
: " Nessuna rivendicazione è arrivata dopo la „ 
esplosione, ma r il testo del volantino dei 
« NAR » non lascia dubbi sui motivi dell'at
tentato. Si tratterebbe della ritorsione per le 
supposte «soffiate» al giornalista Concina. 

ROMA — « ET difficile 
descrivere una persona i 
ordinata, tranquilla, sul
la quale non abbiamo mai < 
avuto niente 'da' raccon-: : : 
tare.. E' difficile .perché.__. 
sembra che oggi dire que
ste cose di una persona -
sembra: quasi. dargli dèi '' 

, banale. Ma Maurizio era 
tutt'altro che una persona 
banale. Non è semplice 
mantenere il sorriso, la { 
serenità come faceva lui 

.. in un posto dove per sette ~ 
ore di seguito sei avvolto 
dal. rumore e non vedi \ 
l'ora di andartene ». Mau
rizio Di Leo. 34 anni, >: 
assassinato dai fascisti 
per sbaglio al posto di un 
cronista, lavorava da die
ci anni cóme « titolista » '. 
al Messaggero. Fra i suoi 
compagni di lavoro c'era
no i suoi pochi amici. 
Non hanno voglia di par
lare, si sentono colpiti 
tutti.'Ma; poco alla volta, 
qualcosa della vita di 
Maurizio viene fuori. ' 

Alla '' tipografia di via 
-:del Tritone la vittima 

fera arrivata dieci anni 
fa. Prima lavorava in un 
altro piccolo stabilimento 
tipografico', alle porte del
la città. Nei primi due 
anni ha avuto col Mes-

• saggerò un rapporto di ' 
lavoro precario: veniva 

\ solo d'estate, a dare il 
' cambio a .chi andava in 

ferie (* una pratica che \ 
\ oggi non c'è più », dice . 
\ un collega). Pochi mesi 
. di lavoro èrano bastati per 
/ fargli avere la fiducia dei 
Scolleghi e dei suoi datori 
. di' lavoro. Cosi nel 72 lo • 
\ hanno assunto. 

* ' La garanzia del posto 
non gli aveva fatto, però, 
cambiare atteggiamento. 

' « Era uno che non si mei-
• teva mal in vista — rac
conta un tipografo, che 
Maurizio al lavorò lo ave
va di fronte — ma non 

- era taciturno. Aveva t un 
• metodo tutto suo: quando ' 
, qualcosa non gli andava, 

«Un uomo sereno, 
fu 

dì a • • • 

Parlano i suoi compagni di lavoro 
Una vita semplice ma non banale 

risi* Di L M 

cominciava a canticchia
re una canzone. Le paro
le le. inventava sul mo
mento. Non so: " Mi sono 
stancato, me ne voglio 
andare ". lo diceva in mu
sica ». Del resto, la pas
sione per la chitarra l'a
veva sempre avuta. Qual
cuno aveva anche ascol
tato le canzoni che com

poneva, e. se le ricorda 
motto belle. r 

La vita di Maurizio era 
tutta qui. Due anni fa si 
era fidanzato con una ra
gazza romana come luL 
Ma non ci passava molto 
tempo e U suo rapporto 
l'aveva mantenuto segre
to anche a casa. 

« Per scherzo — raccon
ta un altro collega — 

quando staccava, in coto 
gli gridavamo: corri, cor
ri. Lui, infatti, si preci
pitava per le scale per 

' fare in tempo a prendere 
l'autobus. Voleva sempre 
stare d casa [per cena*K ; 
Fino\à qualche tèmpo fa • 
perché voleva stare vici-.-
no al padre, anche lui ti-
pografo, ammalato di can
cro: poi, dopo la sua mor- -
te, un anno fa. perché _ 
non voleva lasciare sola ^ 
la madre, sessantasetien- ' 
ne. che dalla scomparsa 
del marito èra rimasta ' 
sconvolta. All'anziana don- \ 
na poteva accudire solo-I 
lui, perché Yaltro fratello " 
Sergio, sposato e con ire 
bambini, il poco tempo 
libero che ha lo passa. 
con la sua famiglia.- ; 

\ Una vita semplice (« che 
\ a molti di noi sembrava 

addirittura fuori dai tem-
"pò —' continuano i' coUe-
ghi — : u sapessi quante '-
volte gli abbiamo detto \ 

•' vieni " fuori con noi, an
diamo al mare. Ma lui, 
niente. • Doveva sempre 
andare a casa*), mòdi di 
fare semvtlci. « Maurizio ' 
— aggiunge Annesino ' 
Gargano, delegato della '. 
Cgil — lo scorso anno fu 
nominato dalla UH rap
presentante nel consiglio i 

• di fabbrica. Me lo ricordo 
nei mesi scorsi, quando 
ci volevano licenziare. Le 
assemblee erano infuoca
te,. tutti volevano parlare. 
Lui, invece, stava seduto 
li, diceva la sua senza 

, scaldarsi mai, e cercava 
di calmare tutti, " perché 
— diceva — tanto agi
tarsi non serve a nulla"». 

: L'unica volta che lo han
no visto «infiammarsi» 
era stato esattamente un 
mese fa: la notizia detta 
strage di Bologna lo ave
va colpito, scosso. E ieri 
quegli stessi assassini lo 
hanno ucciso. 

Stefano 

Il caso Galli affidato 
V 

ai magistrati torinesi 
TORINO — L'inchiesta suH'o-
mteMUo.del giudice Galli as
sassinato a Milano il 19 mar-
za scorso da] sicari di Prima 
Linea, è stata affidata alla 
magistratura torinese. Lo ha 
deciso la Corte di Cassazione 
in base al principio che pro
cessi per episodi in cui siano 
coinvolti giudici non possono 
tenersi nella medesima locali
tà in cui questi esercitano o 
hanno esercitato la loro pro
fessione. 

E* la seconda volta, nell'ar
co di un anno che il capoluo
go piemontese viene prescel
to come sede per lo svolgi
mento di Istruttorie sa morta-
H attenuti commessi da Pri
ma Linea contro magistrati. 
L'autunno scorso furono tra
smessi all'ufficio istruzione 

del tribunale torinese gli at
ti sull'omicidio di Emilio A-
lessandrint, e ora è la volta 
di Galli. 

Com'è noto Guido Galli, 48 
anni, fa ucciso a colpi di pi
stola all'interno della Univer
sità Statale di Milano. Ave
va appena emesso l'ordinan
za di rinvio a giudizio per 
Corrado Alunni ed altri espo
nenti di Prima Linea, succes
sivamente condannati dalla 
corte d'assise di Milano per 
costituzione di banda armata, 
numerosi ferimenti • attenta
ti. I nomi delle persone Impu
tate per l'assassinio di Galli 
sono già noti in parte. L'elen
co comprende Sergio Seglo, 
Maurice Bignani, Michele 
Vlscardl. Bruno Laronga, Ro
berto • Silverla Russo. 

Ondata d'arresti in RFT 
di terroristi di destra 

Il ringraziamento del sindaco e degli assessori ai soccorritori 

L'omaggio del Comune a quella 
meravigliosa » che accorse alla stazione 

Tutte storie che raccontano cosa pnò essere la solidarietà umana quando si accompagna alla 
coscienza civile é politica - Le testimonianze dèi cittadini che si prodigarono per ore nelle macerie 

Roma: un altro teste 
avrebbe confermato 

il racconto 
ROMA — C'è un'altra confessione romana per la strage di 
Bologna. Un nuovo tèste avrebbe parlato e fornito ai magi
strati particolari giudicati importanti sull'ideazione e l'esecu
zione della strage della stazione. Risulterebbe confermata dal 
racconto di questo testimone la versione fornita agli inqui
renti da Piergiorgio Farina, il neofascista la cui e confessione » 
è stata al centro in questi giorni di una fuga «pilotata» di 
notizie e di indiscrezioni. - - • - ——. - -

Sull'identità del nuovo e importante testimone fl riserbo è 
assoluto, ma la notizia del suo interrogatorio, avvenuto nei 
giorni scorsi, è filtrata ieri al palazzo di giustizia della capitale. 
Non si tratterebbe di un detenuto, ma di un personaggio da 
sempre vicino agli ambienti dell'eversione nera. Verrebbe cosi 
confermato quanto i magistrati bolognesi hanno detto dopo la 
fuga delle notizie nella capitale: c i testi che hanno parlato 
sono più di uno, ci som riscontri precisi alle confessioni», 
comprese, evidentemente quelle del «personaggio» Farina. 

Ma le novità non si "fermerebbero qui. Sèmpre a Roma gli 
inquirenti avrebbero interrogato nei giorni scorsi una donna, 
il cui nome sarebbe stato fatto dal giovane neofascista Luca 
De Grazi, arrestato subito dopo la strage di Bologna ma non 
imputato per l'attentato. La dorma (che non è Donatella Bian
chi già indicata come redattrice di una- rivista clandestina) 
avrebbe fornito informazioni importanti su «Terza Posizione». 
il gruppo «emergente» neofascista che sembra aver assunto 
l'eredità del disciolto «Ordine Nuovo» e su cui,si era sof
fermata l'attenzione del giudice Amato prima di essere ucciso. 
Anche sull'identità della donna, ovviamente, fl riserbo è as
soluto. - . - . - • 

Intanto a Roma prendono corpo le « grandi manovre » per 
levare l'inchiesta dalle mani dei magistrati bolognesi- A farsi 
portavoce di questa tesi sono già stati esplicitamente ì legali 
di Luca De Orari; ma anche da parte dei difensori dei neofa
scisti arrestati nel blitz dei giorni scorsi si sta preparando fl 
terreno per questa battaglia. Ieri l'avvocato di Roberto Femia 
(fl neofasciste già in carcere da tempo a Rebibbia), ai è la
mentato del mancato interrogatorio del suo cliente 

Riserbo assoluto, infine, sugli accertamenti bancari disposti 
dagli inquirenti sui conti correnti di alcuni degli arrestati. 
Si tratta di indagini importantissime. 

: Dàlia nostra redazione -• 
BOLOGNA — Erano le 11JO 
circa di quel tragico mattino 
del 2 agosto. Da un'ora si 
svolgevano le operazioni di 
soccorso. Céra ansia, dxspe-
razione, incredulità, ma non 
caos', non più caos, le auto
lettighe avevano ormai un. lo
ro percorso preferenziale- nel
le vie della città e potevano 
correre veloci a caricare ferir 
ti, portarli negli ospedali, ri
tornare m stazione e ancora 
via agli ospedali. < In un'ora 
— mi disse un signore in 
borghese— abbiamo già por
tato in ospedale circa due
cento persone». • —•-•-——.-. 

Sul cumulò enorme di ma
cerie dove fino alle 10M c'e
ra stata la palazzina deue 
due sale d'aspetto, decine di 

"soldati, vigUi del fuoco, cit
tadini qualsiasi — tutti con 
una mascherina per 'proteg
gere naso e bocca dona poìr 

• vere — larorvraao tu silen
zio, si vedeva che nemmeno 
un gesto veniva-sprecato, la
voravano con delicatezza e 
neUo stessotempo con frene
sia, sapevano che sotto i loro 
piedi ci potevano essere — e 
c'erano — dette persone an
cora vive. 

Attorno alla stazione s'era 
formato un cordone impene
trabile di forze di polizia per 
impedire l'accesso ai curiosi 
e perché le operazioni di 
soccorso potei sei o - svolgersi 
celermente, senza ostacoli. 
Ma poteva superano, quello 
sbarramento, chiunque dices
se: eSono venuto per aiuta
re », senza motte altre forma
lità. Ricordo che, appunto at
torno alle ILJt, quando ci si 
domandava ancora se era u-
na bomba o erano saltate le 

inesistenti caldaie, mi venne 
vicinò un meridionale e mi 
disse: «E* stata una bomba, 
là sulle macerie si sente an
corò la puzza dal'esplosive» ». 

E l'altra sera in Consiglio 
Comunale, a Palazzo D'Ac
cursio^ è stata ricordata 
questa storia della solidarietà 
operosa di Bologna, di questa 
efficienza che ha stupito ita
liani e stranieri, un'efficienza 
dette tstttuziom e dei privati, 
naturale, immediata. Aveva 
destato . tanta ammirazione 
presso molti giornalisti che 
mòtti di loro avevano chiesto 
in Comune, poche ore dopo 
la strage, se era scattato un 
€ piano d'emergenza' studia
to». ~ Nessun piano d'emer
genza: vigni urbani, del fuo

co, forze di polizìa, soldati, 
carabinieri, barellieri, ferro
vieri, i dipendenti di tutti gli 
enti, medici, infermieri, al
bergatori, ristoratori, cittadi
ni avevano risposto nell'ora 

> detta-necessità senza un in
dugio, con ordine, con com
postezza. Si era mossa in
somma, com'è stato scritto, 
quella « Bologna meravigliosa 
che è accorsa in stazione». 

ravigliosa» che è scesa in 
piazza per ótre no al terro
rismo. 
' L'altra sera, dunque, 3 
ringraziamento ufficiale del 
sindaco Tangheri e dei nari 
assessori a fatti coloro che 
hanno prestato la loro opera 
in quelle terribili ore. Sono 
corse ancora parole, necessa
rie, ma oltre le parole ri
mangono le storie, anche le 
stngoie storie, che raccontano 
sommessamente di che cosa 
pud — e deve — essere la 

atta 

civile, sociale, politica di una 
popolazione. 

Mi dice un ferroviere: « A-
vevo appena finito il mio 
turno ttt lavoro, ero sul bina
rio uno, a venti metri dal
l'esplosione, mica di più. 
Stavo parlando con un colle
ga quando ho sentito un sibi
lo e poi U boato. Mi sono 
sentito spingere indietro. In
consciamente, non so, mi so
no buttato m avanti e ho 
cominciato a correre, ma non 
sono corso via, mi sono ri
trovato oltre le macerie, 
dentro U salone d'ingresso. 
LI, appena oltre la porta, c'e
ra un bambino steso a terra. 
L'ho raccolto. Così è coniin-
ciata l'opera di soccorso, fio 
continuato fino a sera, poi 
sono andato in piazza a ma
nifestare e poi sono ritornato 
in stazione ad aiutare». 

Ha detto Zangheri, parlan
do dei giovani, che <sono 
stati meravigliosi, mUitari o 
civUi che fossero. E* stato suf
ficiente fondare - l'appello. 
hanno risposto. Dipende da 
noi che t'appetto non sia 
strumentale». E un signore 
mi racconta di un giovane, lo 
chiama ancora «un capello
ne », come si diceva una vol
ta dei «Beat », e aggiunge « e 
lo so io come non li posso 
vedere*. Poi dice: *Ne ho 
visto uno, di questi capelloni, 
che ha cominciato a scavare 
tra le macerie cinque minuti 
dopo lo scoppio e ha conti
nuato fino a notte, senza mai 
alzare la schiena, senza mai 
domandare natta, se gli da
vano da bere beveva, se gli 
davano un panino lo mangia
va. ma Uà non chiedeva, sca
vava in silenzio ». 

Gian Pfetro Testa 

BONN — n numero esatto 
degli arrestati non ai conosce 
ma devono essere in tanti gli 
estremisti di destra finiti in 
carcere nella Repubblica Fe
derale Tedesca nel corso <U 
una vasta operazione di po
lizia, peraltro ancora non 
conclusa. Quella ordinata 
dalla procura generale della 
città di Karlsruhe e compiu
ta da vari uffici di polizia, 
tra cui l'Ufficio criminale fe
derale, si può definire una 
retata In grande stile nei 
confronti di terroristi saoHi 
dei quali appartenenti alla 
formazione nazista «Oruppt 
di azione tedesca"». 

Tra gii arrestati fltmuteb-
ne anche un noto avvocato, 
Manf red Roeder, 81 anni, già 
in. viste per la sua attività 

anticostituzionale e da tem
po radiato dall'albo profe 
naie, n «Gruppo» è ao 
to di una gravissima serie di 
attentati contro cittadini 
vietnamiti residenti in Ger
mania. In seguito ad uno de
gli attentati compiuti ad Am
burgo mori un giovane di là 
anni per le ustioni riportate 
neUlneetkuo della «Casa 
per stranieri». 

polizia tedesca di altre astoni 
terruristfetie, prevalentemen
te diretta contro cittadini 
stranieri residenti to varie 
citte deQa RFT. I compo
nenti del «Gruppo» finiti in 

meno sette 

I magistrati di Bologna hanno stabilito l'ordina in cui sentiranno i 22 imputati 

Definito il programma degU interrogatori 
Smentite presunte « confessioni » di 
Pedretti e di un detenuto a Parma 

Dalla 
BOLOGNA — La Procura 
della Repubblica ha messo 
a punto il programma degli 
Interrogatori dei ventidue 
Imputati raggiunti dall'accu
sa di assoclasicne sovversi
va, partecipasione a banda 
armate e, per cinque di toro, 
anche di coitoorso nell'idea-

cuttva detta stragu. 
I magistrati non hanno 

svelato l'ordine secondo il 
quale procederanno a senti

re gli Imputati e 
l luoghi dove si 
no gli Incontri. 

La «voce», sempre natu
ralmente di origine romana, 
rimbalzata fino a Bologna 
circa la presunte «confessili 
ne » fatte da Dario Pedretti, 
l'estremiste di «astra chiu
so da molti sassi net 
re di RessDDta, • 
finita rtdteotay poso seria e 
nernsaeno merìtevokt di una 
risposte. «Fadrattt SMQ è 
mal stato 

può quindi aver "conte 
to" alcunché». Secondo i 
pifferi della capitele reatre. 
miste di destra avrebbe fat
to sapere di aver collocato 
personalmente rordigno nel
la stazione di Bologna dal 
momento che addirittura 
qualcuno gli avrebbe offer
to roccaslone di poter eva
dere clandestfeiainente dal 

procuratore capo Ugo Sistl 
onde rivelargtl « cose Impor
tanti» relative alte strage 
avendo avuto modo di spar
tire la cena e con un ter
roriste di Prima linea, Pao
lo Cartelli Sebregondl (eva
so In magate) e II «super-
teste » fasciste pentito Gior
gio Farina. 

Nessun credito ha ovvia
mente ricevuto anche una 
lunga sconclusionate tetterà 
di un detenuto nel carcere 
di Parma a quale avrebbe 
scritto al quotidiano di quel. 
la città per riferire «1 ai 
chiesto un Incontro 

Gtencarfc 
è finito 
anni orsi 
seMle «1 
irebbe m 

> Rosselli 
In carcere 

Mmiaù, 
alcuni 

sto perche respon-
BBohc truffe. Po

ni aver pei «Mela 
« f a n -

fuga di 

notizie che hanno turbato 
l'inchiesta ha detto che ha 
in animo di scrivere una 
lettera al presidente del 
Constarlo Francesco Cossl-
ga proponendo nuove norme 
sulla stampa che meglio 
precisino il livello di re
sponsabilità nella informa» 
alone. 
• Circa IMcdsicne del tipo
grafo del Messaggero Mau
rizio Di Leo, 11 sostituto prò-
curatore Luigi Persico non 
ha escluso che questo de
litto «possa essere una spe
cie di "avocazione per fatto 
concludente" a Roma anche 
se 11 «Motto di strage è 
tenente ,ptu grave ». 


